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TRIBUNALE DI COSENZA 
SEZIONE IMMOBILIARE 

AVVISO DI VENDITA SINCRONA TELEMATICA 
 
Il professionista delegato Avv. Domenico Chiappetta esaminati gli atti della procedura esecutiva N. 
110/2023; 
letta l’ordinanza di vendita pronunciata in data 04/11/24 dal sig. Giudice dell’esecuzione dott. G. 
Sicilia; 
              RENDE NOTO 
che il giorno 06/02/2025 alle ore 11,00 presso il proprio studio, tramite la piattaforma 
www.garavirtuale.it, procederà, nel rispetto della normativa regolamentare ex art. 161 ter disp. att. c.p.c. 
di cui al D. M. 26.2.2015 n. 32, alla vendita senza incanto, con la modalità telematica sincrona prevista 
dall’art. 21 del medesimo D. M., del seguente compendio pignorato:  
 
LOTTO 1 – Piena Proprietà di un magazzino commerciale sito in Rende alla via Sandro Pertini n. 2 
Edificio f3,  piano T, identificato al catasto fabbricati al foglio di mappa n°51 p.lla n°492 sub. 130, cat. 
C1  classe 2, consistenza 53 mq, superficie 57 mq.  
Giusta perizia di stima in atti, il bene venduto nello stato di fatto  e diritto in cui si trova  
Prezzo base €. 176.882,87 ;  Offerta minima €. 132.662,16;  Rilancio € 2.000,00. 
Le formalità (domande giudiziali trascritte prima della trascrizione del pignoramento, vincoli od oneri, 
anche di natura condominiale) gravanti sul bene, successive all’aggiudicazione, resteranno 
provvisoriamente a carico dell’acquirente. 
L’immobile risulta locato con regolare contratto registrato in cui è subentrata la Custodia Giudiziale. 
 
LOTTO 2 – Piena Proprietà di un complesso di Fabbricati (opificio) e Terreni siti nel Comune di 
Figline Vegliaturo alla C.da area industriale di Piano Lago e così identificati al catasto fabbricati :  
 Foglio n.4 p.lla 519 (C.T 522), cat.D/8a), piano T;  
 Foglio n.4 p.lla 518 (C.T 522), cat.D/8a), piano T-1;  
 Foglio n.4 p.lla 256, (C.T 256),cat.D/7 a), piano T-1;  
 Foglio n.4 p.lla 256, ENTE URBANO Superficie: 4.820 m2  
 Foglio n.4 p.lla 522, CAST FRUTTO di classe U, Superficie: 2.510 m2  
 Foglio n.4 p.lla 524, ASC CESPUG di classe U, Superficie: 76 m2  
  
Giusta perizia di stima in atti, il bene venduto nello stato di fatto e diritto in cui si trova  
Prezzo base €. 737.959,48; Offerta minima €. 553.469,61 Rilancio € 2.000,00. 
Le formalità (domande giudiziali trascritte prima della trascrizione del pignoramento, vincoli od oneri, 
anche di natura condominiale) gravanti sul bene, successive all’aggiudicazione, resteranno 
provvisoriamente a carico dell’acquirente. 
L’immobile risulta locato con regolare contratto registrato con la Custodia Giudiziale. 
 
 I beni di cui sopra risultano meglio descritti nella relazione di stima a firma dell’ing. Claudia Allevato 
che deve essere consultata dall’acquirente ed alla quale si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che 
concerne l’esistenza di eventuali oneri, pesi nonché difformità edilizie ed urbanistiche a qualsiasi titolo 
gravanti sul bene stesso. La relazione è consultabile presso sui siti internet 
www.tribunale.cosenza.giustizia.it e www.asteannunci.it, nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche di 
cui si dirà meglio appresso.  
Termine presentazione offerte 05/02/25 ore 12.00. L’offerta è inefficace se perviene oltre tale 
termine.  
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Si precisa che l’udienza di esame delle offerte avverrà in forma esclusivamente telematica, senza la 
presenza fisica degli offerenti e delle parti che potranno assistere alle operazioni di vendita soltanto 
telematicamente e secondo le modalità di seguito indicate.  
 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA TELEMATICA PRESCRITTE DAL 
DECRETO MINISTERIALE  
Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del 
Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, che di seguito si riportano:  
ART. 12 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E DEI DOCUMENTI 
ALLEGATI  
1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere: a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa 
indicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la 
procedura;  c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; d) il numero o altro dato 
identificativo del lotto; e) la descrizione del bene; f) l'indicazione del referente della procedura;  
g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; h) il prezzo offerto e il termine per il 
relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione all'incanto; i) l'importo versato a 
titolo di cauzione; l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 
cauzione; m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui 
alla lettera l); n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, 
quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal 
presente regolamento; o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste 
dal presente regolamento; p) bollo digitale da € 16,00; q) dichiarazione di aver preso visone della 
relazione di stima dell’Ing. Allevato. 
2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si 
deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un 
analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. 
In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di 
cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization.  
3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in 
forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformita' alle specifiche tecniche di cui 
all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli 
interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al 
comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4.  
4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La 
trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto 
richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica 
certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in 
conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone 
alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine.  
5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta 
elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n).  
Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma 
del presente comma.  
6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche 
per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al 
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comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla 
stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26.  
ART. 13 MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELL'OFFERTA  
1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 
Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, 
lettera n).  
2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un 
allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di 
aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a norma del presente 
regolamento.  
3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la 
trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta 
con firma elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia per immagine è 
priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. 
Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione 
europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto.  
4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di 
cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a 
quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi 
telematici del Ministero.  
ART. 14 DEPOSITO E TRASMISSIONE DELL'OFFERTA AL GESTORE PER LA 
VENDITA TELEMATICA  

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della 
giustizia. 

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, e' 
automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario 
fissato per l'inizio delle operazioni di vendita.  
3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di 
restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche 
dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 
1, lettere a), n) ed o).  
4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite 
nel rispetto del termine di cui al comma 1.  
ART. 15 MANCATO FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI INFORMATICI DEL DOMINIO 
GIUSTIZIA  
1. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai 
gestori della vendita telematica i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi 
del dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati mediante avviso pubblicato sui propri 
siti internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai soggetti che gestiscono i siti internet ove è 
eseguita la pubblicità di cui all'articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente 
comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è 
iscritta la procedura, indicato negli avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente 
l'inizio delle operazioni di vendita il gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma 
dall'ufficio giudiziario.  
2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o 
non comunicati a norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata 
la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente. Il gestore e' 
tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita dell'offerente che documenta la 
tempestiva presentazione dell'offerta a norma del periodo precedente.  
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Ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente dall’offerente (o da uno 
degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a 
norma dell’art.579 ultimo comma c.p.c.  
Agli effetti della concreta applicazione dell’art. 15 Dm 32/2015, si precisa che nei casi di mancato 
funzionamento dei servizi informatici del dominio “giustizia” (come identificati dalla menzionata 
norma) le offerte potranno essere fatte pervenire presso l’ufficio giudiziario dinanzi al quale pende la 
procedura esecutiva anche mediante diretto deposito in cancelleria nelle forme tradizionali  
MODALITÀ E TERMINI DI PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE 
La cauzione, che non dovrà essere inferiore al 10% del prezzo proposto, deve essere versata mediante 
bonifico bancario sul conto corrente del Gestore Edicom Spa, acceso presso la Banca Sella, IBAN 
IT02A0326812000052914015770. Tale bonifico, a pena di inammissibilità dell’offerta, dovrà risultare 
accreditato entro il termine fissato per la presentazione delle offerte di acquisto e, per ragioni di 
segretezza dell’offerta, il bonifico stesso dovrà riportare, quale causale, esclusivamente la dicitura 
cauzione, senza alcun riferimento alla procedura, al Tribunale, al professionista delegato né ad altro 
elemento che connoti la procedura.  
DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE  
In caso di offerta unica  
Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o superiore 
al prezzo base, essa è senz'altro accolta.  
Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un quarto) al 
prezzo base, si opera come segue:  
- qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria possibilità di 
aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, anche in presenza di 
istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, 
dunque, telematica, sincronica mista, senza incanto e con identico prezzo base);  

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza di 
assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al 
creditore;  

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza di 
assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente.  
Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore nei limiti di un 
quarto al prezzo base, si opera come segue:  
- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo 
almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;  

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato 
all’unico offerente . 
In caso di pluralità di offerte  
Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara 
con partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica, sulla base della 
offerta più alta; nel corso di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di tre 
minuti dall’offerta precedente, non potrà essere inferiore al rilancio minimo, come determinato 
nell’avviso di vendita.  
I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita 
telematica.  
Il termine di tre minuti per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professionista, previo 
accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offerta.  
È rimessa al professionista la valutazione dell’ordine con il quale i rilanci vengono effettuati.  
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il professionista delegato 
dispone la aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offerta più vantaggiosa 
(nell’individuare la offerta più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma, a parità di prezzo, sarà 
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prescelta la offerta che preveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile, ovvero, in 
subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore entità).  
Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all’esito della 
comparazione delle offerte depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prezzo 
base il bene è senz’altro aggiudicato.  
Se l’offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base:  
- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo 
almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;  
- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato al 
miglior offerente. 
Per quanto altro non indicato si invitano gli interessati a prendere visione dell’ordinanza di vendita. 
Il supporto tecnico e l’assistenza del Gestore sono disponibili secondo le modalità sotto indicate: 
 • Edicom spa - per problemi di accesso alla piattaforma www.garavirtuale.it da parte degli utenti, è 
attivo un call center dedicato reperibile al numero 041 8622235 ed alla email dello staff tecnico 
info@garavirtuale.it, da lunedì a giovedì 9.00-13.00 e 14.30-18.30 ed il venerdì 9.00-13.00 - 14.30-17.00. 
Per assistenza tecnica, consulenza ed acquisto PEC e firma digitale nelle fasi di preparazione 
dell’offerta, è attivo, a discrezione dell’utente, un ulteriore servizio del Gruppo Edicom s.p.a. di 
supporto e assistenza denominato AC Consulting, rinvenibile attraverso l’apposita sezione richiedi 
assistenza inserita nel dettaglio . 
 MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO 
Il presente avviso verrà pubblicato dal professionista delegato sul Portale delle Vendite Telematiche, sui 

siti internet: www.tribunale.cosenza.giustizia.it; www.asteannunci.it; www.astegiudiziarie.it,  

www.astalegale.net, www.fallcoaste.it. Tra l’avvenuta pubblicità di cui sopra e la data fissata quale 

termine di presentazione delle offerte dovrà decorrere un termine non inferiore a 60 giorni. Il più 

diligente dei creditori, munito di titolo esecutivo, potrà rendere noto il presente avviso, a sua cura e 

spese, mediante affissione muraria, da effettuarsi nel comune di Cosenza ed in quello di ubicazione 

dell’immobile, almeno 45 giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte. Inoltre, 

ciascuno dei creditori muniti di titolo esecutivo è autorizzato, a sue spese non rimborsabili neppure ex 

art. 2770 c. c., all’ulteriore forma di pubblicità da lui eventualmente richiesta, da eseguirsi almeno 60 

giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte. Maggiori informazioni verranno 

fornite dal professionista delegato, presso il proprio studio, all’indirizzo sopra indicato. 

Cosenza lì        Il professionista delegato 
 Avv. Domenico Chiappetta 

http://www.tribunale.cosenza.giustizia.it/
http://www.astalegale.net/
http://www.fallcoaste.it/
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